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I pugliesi non riescono a vincere. Ma la reazione è da squadra viva

Puscas annulla Calabresi
Giampaolo riparte piano

Bastano 3 minuti ad Aquilani per passare in vantaggio. I Galletti 
sbandano, poi l’attaccante pareggia col rigore contestato dal Pisa

BARI 1

PISA 1

BARI (4- 3-3): Brenno 5,5; Dorval 5  
Vicari 6 Di Cesare 6 Ricci 5; Maita 6 
(44' st Bellomo sv) Benali 6 Sibilli 6; 
Kallon 6 (30' st Achik 5)  Puscas 6,5 
(30' st Nasti 6) Morachioli 5 (23' st 
Aramu 5,5) . A disp.: Pissardo, Ma-
tino, Lulic, Zuzek,  Edjouma, Pucino, 
Colangiuli, Acampora. All.: Giampa-
olo 6
PISA (3-4-2-1): Nicolas 7; Calabre-
si 6,5 ( 41' st Beruatto sv) Hermanns-
son 6 (23' st Canestrelli 5,5) Carac-
ciolo 6 Barbieri 6; Esteves 6 (23' st 
Veloso 5) Marin 6; Arena 6,5 (23' st 
Tramoni 6) Valoti 5,5 (31' stToure sv) 
D’Alessandro 5,5; Moreo 6. A disp.:
Loria, Leverbe, Bonfanti, Milakar,  
Masucci, De Vitis, Piccinini. All.: Aqui-
lani 6
ARBITRO: Pezzuto di Lecce 6,5
Guardalinee: Mokhtar e Votta
Quarto uomo: D’Eusanio
Var: Di Martino. Avar: S. Longo
MARCATORI: 3' pt Calabresi (P), 15' 
st Puscas (B, rig.)
AMMONITI: Di Cesare, Barbieri, Ricci. 
NOTE: Spettatori 6.768 Paganti 
10.958 abbonati 8.809 (302 tifosi 
ospiti ). Angoli: per 7 a 5 il Bari. Recu-
pero: pt 1’, st 6’.

di Antonio Guido
BARI

C’è voluto un rigore tra-
sformato a regola d’ar-
te da Puscas, Nicolas 
in tuff o a sinistra, pal-

lone angolatissimo a destra, per 
non fare la fi ne del match con 
la Cremonese. Il risveglio del 
bomber rumeno e tanto orgo-
glio salvano il Bari dallo spro-
fondo rosso. Perché anche con 
il Pisa un’ingenuità iniziale ha 
rischiato di mettere il destino di 
traverso. Dopo soli tre minuti è 

nuovamente gelo al San Nicola 
col pisano Calabresi nelle vesti 
di giustiziere. Ma è incredibile 
l’approccio soft dei biancoros-
si al debutto di Giampaolo. Fil-
trante di Valoti, con Ricci pun-
tualmente in ritardo, che pesca 
Barbieri, cross da sinistra all’in-
dietro, arriva Calabresi che bat-
te Brenno con un maligno sini-
stro. Peggio di così non poteva 
cominciare. L’immediata reazio-
ne del Bari non produce però 
eff etti concreti. E il Pisa spadro-
neggia per un tempo in lungo e 
in largo. E potrebbe anche chiu-
dere la partita contro un Bari 

in perenne aff anno che non ha 
qualità nel palleggio. Ma per 
fortuna il Pisa non ne appro-
fi tta altrimenti sarebbe diven-
tato tutto più complicato. L’uni-
co ad andare vicino al pareggio 
è l’ex Puscas che riceve da Kal-
lon salta Barbieri e lascia par-
tire un velenoso tiro ad eff etto 
che termina di pochissimo ol-
tre l'incrocio dei pali. Tutt’altra 
musica dopo l’intervallo. Bari 
subito minaccioso con Kallon 
che penetra in area avversaria 
e serve Sibilli (6') ma l’ex pisa-
no trova una grandissima rispo-
sta di Nicolas a mano aperta. E’ 

l’anticamera del pari. Tocco di 
mano in area di Calabresi su-
gli sviluppi di un corner battuto 
da Sibilli, rigore confermato dal 
Var dopo un lunghissimo con-
trollo. Scintille tra le due pan-
chine con il ds Polito e Agnel-
li espulsi. Infallibile Puscas che 
spiazza il portiere dal dischet-
to. Match che torna in equili-
brio e assume tutt'altra fi siono-
mia. Ma nonostante l’ assedio 
barese culminato in un tentati-
vo di Nasti involatosi in contro-
piede il risultato non si schioda 
dal pareggio.
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Arturo 
Calabresi
28 anni
esulta dopo 
il gol del 
momentaneo 
vantaggio 
del Pisa al 
“San Nicola”
LAPRESSE

George 
Alexandru 
Puscas
28 anni
attaccante 
del Bari (in 
prestito dal 
Genoa) e della 
nazionale 
rumena

Al “Ceravolo” primo pari stagionale interno per i calabresi 

Stroppa frena Vivarini
Catanzaro non scatta

Una gara in costante equilibrio
s’accende nel � nale. Ma Stoppa 
sbaglia il colpo del ko sul gong

CATANZARO  0

CREMONESE  0

CATANZARO (4-4-2): Fulignati 6,5; 
Situm 6 Scognamillo 6,5 Antonini 
6,5 Veroli 6; Sounas 6,5 (32’ st Pom-
petti 6) Petriccione 6,5 (32’ st Stop-
pa 6) Pontisso 6 (8’ st Ghion 6) Van-
deputte 6 (46’ st Brighenti sv); 
Iemmello 6 Ambrosino 6,5 (8’ st 
Biasci 6). A disp.: Sala, Borrelli, Mi-
randa, Oliveri, Krajnc, Brignola, Don-
narumma. All.: Vivarini 6. 
CREMONESE (3-5-2): Saro 6,5; 
Antov 6 Ravanelli sv (13’ pt Locho-
shvili 6) Bianchetti 5,5; Zanimacchia 
6,5 (31’ st Ghiglione 6) Pickel 6,5 
Castagnetti 6 Vazquez 5,5 (31’ st 
Buonaiuto 6) Sernicola 6,5; Tsadjout 
5,5 (40’ st Coda sv) Johnsen 6 (40’ 
st Falletti sv). A disp.: Livieri, Marro-
ne, Buonaiuto, Afena-Gyan, Abrego, 
Quagliata, Ciofani, Majer. All.: Strop-
pa 6. 
ARBITRO: Dionisi di L’Aquila 6,5.
Guardalinee: Prenna e Politi.
Quarto uomo: Frascaro.
Var: Meraviglia. Avar: Pagnotta.
AMMONITI: Bianchetti (Cr), Pickel 
(Cr), Petriccione (Ca), Johnsen (Cr).
NOTE: spettatori 11.379, 5.956 pa-
ganti e 5.423 abb., incasso 173.867 
euro. Ang.: 6-2 per la Cremonese. 
Rec.: pt 1’, st 5’.

di Carlo Talarico
CATANZARO

Esattamente come il 19 
agosto: senza reti. Il pri-
mo pari casalingo sta-
gionale del Catanzaro 

è il risultato più giusto, la fan-
tasia impatta sulla miglior dife-
sa del torneo in una gara mol-
to viva nella prima metà, cala-
ta d’intensità nella ripresa con 
qualche guizzo fi nale che pote-
va costare caro alla Cremone-
se. Vivarini è con la formazio-
ne annunciata mentre Strop-
pa, costretto a cambiare tanto, 
schiera Vazquez sulla mediana. 

Gara con tanto traffi  co in mez-
zo e trame non sempre fl uide 
anche perché il maestrale, a fa-
vore degli ospiti, concede loro 
profondità senza fatica, costrin-
gendo il Catanzaro a dare un’in-
terpretazione diversa alla co-
struzione dal basso. Il primo 
aff ondo è ospite con la girata 
di Johnsen (4’), risposta giallo-
rossa immediata con Iemmello 
che serve in verticale Vandeput-
te la cui conclusione accarezza 
la rete esterna. Gara piacevo-
le, a viso aperto, ma per vede-
re conclusioni si deve arrivare 
al 28’ con Fulignati bravo a sal-
vare il risultato sulla fucilata di 
Pickel. Quindi Ambrosino esalta 
il pubblico infi landosi in veloci-
tà tra Bianchetti e Antov, ma la 
conclusione sull’uscita di Saro, 
bravo a chiudere lo specchio, 
termina a lato del palo lonta-
no. Vazquez si vede al 35’ con 
una conclusione senza pretese 
da fuori area e nel fi nale, sulla 
palla persa da Vandeputte sul-
la pressione di Antov, Johnsen 
mette solo i brividi. 

RIPRESA STERILE. Ripresa col 
Catanzaro timoroso e Cremo-
nese alla ricerca della riparten-
za micidiale. Al 3’ il traverso-
ne dalla destra di Castagnetti 
si appoggia alla traversa, quin-
di l’infortunio ad Ambrosino 
chiama Vivarini ai primi avvi-
cendamenti, ma è la Cremone-
se a tenere palla senza punge-
re. Il neo entrato Biasci, al 15’, 
viene murato dopo una bella 
combinazione Iemmello-Van-
deputte. Al 29’ una serie di er-
rori difensivi portano Re Pietro 
alla conclusione con salvatag-
gio a pochi passi di Antov. Nel 
fi nale, tra qualche concitazio-
ne di troppo, Stoppa ha la pal-
la buona ma calcia di pochissi-
mo a lato certifi cando il punto 
per due formazioni vive.  

LIOPRESS

Gagno ipnotizza Nestorovski 
Il Modena indenne ad Ascoli

PARI | IL MACEDONE SI FA PARARE UN RIGORE. BISOLI OK AL DEBUTTOASCOLI  0

MODENA  0

ASCOLI (3-5-2): Vasquez 6; Vaisanen 
6 (13’ st Bellusci 6) Mantovani 6 Qua-
ranta 6; Falzerano 6 (33’ st Celia sv) 
Masini 5,5 Di Tacchio 6 Giovane 5,5 
(20’ st Caligara 6) Zedadka 6,5: Ne-
storovski 5 (13’ st Duris 5,5) Rodriguez 
5,5 (33’ st Streng sv). A disp.: Viviano, 
Mengucci, Tarantino, Milanese, Val-
zania, Tavcar, Maiga Silvestri. All.:
Carrera 6
MODENA (4-3-1-2): Gagno 7; Riccio 
5,5 (1’ st Oukhadda 5,5) Zaro 6 Per-
greffi 6 Cotali 6; Battistella 6 Palum-
bo 6 Santoro 6; Tremolada 5,5 (15’ st 
Magnino 5,5); Strizzolo 5,5 (15’ Abiu-
so 5,5) Gliozzi 5,5 (28’ st Bozhanaj 6). 
A disp.: Seculin, Leonardi, Manconi, 
Cauz, Mondele, Di Stefano, Olivieri, 
Corrado. All.: Bisoli 6
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta 6
Guardalinee: Vivenzi-Lo Cicero
Quarto uomo: Maccarini
Var: Maggioni. Avar: Ghersini
AMMONITI: Riccio (M), Oukhadda 
(M), Magnino (M), Masini (A), Caliga-

della vigilia, impercettibili i 
riscontri in campo. Quindi uno 
0-0 che lascia irrisolte le que-
stioni di entrambe le squadre. 
Bisoli aveva sperato di bagna-
re il suo esordio sulla panchina 
del Modena (al posto dell’eso-

L’attaccante 
macedone 
dell’Ascoli 
Ilija 
Nestorovski 
34 anni
ha fallito
il rigore 
del possibile 
successo

nerato Bianco) con una vitto-
ria che avrebbe consegnato ai 
suoi la salvezza, invece deve 
accontentarsi di una prova ga-
gliarda, senza acuti ma alme-
no con un paio di conclusio-
ni pericolose agli estremi dei 

ra (A), Zedadka (A)
NOTE: al 46’ pt Gagno (M) ha parato 
un rigore a Nestorovski (A). Ascoli con 
il lutto al braccio per la morte della 
bandiera Mario Viviani. In tribuna 
stampa deposto un mazzo di fiori sulla 
postazione nº  5 di Andrea Ferretti, 
decano dei giornalisti ascolani, scom-
parso improvvisamente tre giorni fa 
per un malore. Spettatori 6.455 (ab-
bonati 3.324), di cui 322 ospiti per un 
incasso di 48.313,40 €. Ang.: 5-3 per 
il Modena. Rec.: 2’ pt, 4’ st. 

di Giancarlo Febbo
ASCOLI

Tanti i proclami (reciproci) 

due tempi, cioè di Strizzolo 
al 1’ e Bozhanaj al 90’. Trop-
po poco? Beh, rispetto alle at-
tese forse sì, ma certo meno 
peggio di un Ascoli che gio-
cava in casa e avrebbe dovu-
to fare molto di più per cerca-
re di ribellarsi a una classifi -
ca che la vedrebbe retrocessa 
in C oggi. Però... i marchigia-
ni possono recriminare sul ri-
gore fallito da Nestorovski al 
declinare della prima frazio-
ne di gioco. Episodio a parte, 
la partita  ha avuto pochi sus-
sulti, tranne (se tali si posso-
no considerare) alcuni duelli 
a centrocampo, ma senza che 
una delle due squadre riuscis-
se poi a prendere d’infi lata l’al-
tra, tantomeno a far registra-
re una superiorità di mano-
vra e/o di possesso palla tali 
da giustifi care una recrimina-
zione coerente. Insomma, tut-
ti i protagonisti in campo con 
un giudizio a cavallo tra in-
suffi  cienza (lieve) e 6 politico. 

GIEFFEPRESS

Matteo 
Stoppa 
23 anni, si 
dispera dopo 
il gol fallito 
LAPRESSE

NOVANTUNESIMO

Vivarini: Gara 
bella. Peccato
non averla vinta 

CATANZARO (c.t./Liopress) 
– Punto e felicità sui due 
fronti . «È stata una bella 
gara giocata bene da 
entrambe – a�erma 
Vivarini –, senza tatticismi, 
con grande applicazione ed 
è venuta fuori una gara 
divertente. L’unico 
rammarico è il risultato per 
i miei ragazzi che hanno 
spinto tanto, va bene la 
prestazione ma 
peccato...». Nelle analisi, 

poi Vivarini si concentra su 
alcuni aspetti: «Abbiamo 
fatto un lavoro difensivo 
importante e ci siamo 
applicati al di là del possesso 
palla, ma anche i discorsi in 
fase di non possesso mi 
hanno fatto capire che siamo 
stati bravi». Qualche 
apprensione per l’uscita di 
Ambrosino «È stato un 
pestone e gli si è bloccata la 
caviglia e speriamo di riuscire 
a recuperarlo presto». 
Giovanni Stroppa incassa con 
stile tanto il punto che tiene 
distante il Catanzaro, quanto 
le vittorie di Como e Venezia 
che, quasi, chiudono i giochi 
per la 2ª piazza: «È stata una 
prova per i play o�, lì davanti 
siamo andati forte tutti, 
purtroppo abbiamo perso 
partite dominate perdendo il 
terreno da chi ci precede».

di Tullio Calzone

Invertendo l’ordine degli 
allenatori, il prodotto non 
cambia. Segnata sin da-
gli albori, questa stagio-

ne contorta non tende a rad-
drizzarsi neppure con il quar-
to tecnico stagionale del Bari, 
una squadra che non è mai 
diventata realmente tale e 
che dovrà sbrigarsi a farlo il 
prima possibile per scongiu-
rare il peggio che si possa im-
maginare. Lontanissima dalla 
consistenza che solo un anno 
fa aveva consentito di spin-
gersi a pochi attimi dalla Se-
rie A, eppure la compagine 
biancorossa dà segnali di vita 
all’Astronave evitando che lo 
stadio dei sogni si trasformi 
defi nitivamente in un arido 
deserto senza oasi e speran-
ze. Anche perché bastano ap-
pena tre minuti di gioco ad 
Aquilani per bucare la fragi-
le difesa pugliese, spossata 
dalla valanga di reti subite 
e tra le peggiori del campio-
nato cadetto. Eppure nel cal-
cio c’è sempre un’opportuni-
tà e a volte è un attimo a tra-
sformare lo scenario. Il rigo-
re dell’ex Puscas diventa un 
moltiplicatore di energie e di 
possibilità. Il moto d’orgoglio 
con cui Sibilli e compagni cer-
cano di evitare la sconfi tta e 
acciuff ano il pari almeno non 
rovinano il debutto in panchi-
na di Giampaolo. Il fatto poi 
che lo Spezia inchiodi nel der-
by ligure con la Sampdoria, 
lascia il Bari in una posizio-
ne di teorico vantaggio in un 
potenziale playout. Ma è ov-
vio che è presto per fare cal-
coli mentre la prossima con-
tro il Cosenza al San Vito as-
suma la valenza di una parti-
ta della vita. La lotta salvezza 
non ammette più passi falsi 
a 4 giornate dalla fi ne sono 
tutte fi nali da dentro o fuori 
e con sei antagoniste (Mode-
na, Reggiana, Cosenza, Ter-
nana, Bari e Spezia) racchiu-
se in appena 4 punti è vietato 
sbagliare. E guai dare l’Asco-
li per spacciato. Certo Carre-
ra non ha impresso la svol-
ta agognata e chissà con Ca-
stori in panchina come sareb-
be andata, ma il pari col 
primo Modena di Bisoli 
fa rumore anche in casa 
dei bianconeri. Impre-
ca per quella traversa 
nel fi nale e per un “gol-
non-gol” anche la Ter-
nana che già si prepara 
ad accogliere proprio i 
marchigiani al “Libera-
ti” nell’ennesima occa-
sione da non sbagliare. 
Sino alla fi ne giochi aper-
ti. Anche per la A, dove il 
Parma indenne a Palermo 
viene braccato sempre più 
da vicino dal Como di Ro-
berts. Non è da tutti distri-
carsi in un campionato soli-
tamente spigoloso e diffi  cile. 
Ecco perché la parola d’ordi-
ne è non mollare mai!
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Rompicapo 
salvezza
l’orgoglio 
del Bari

IL COMMENTO

Il tecnio 
Federico
Giampaolo

Giampaolo: 
Il pari è ingiusto
Prestazione ok
di Antonio Guido

BARI- Puscas c’è e il Bari 
riacciu�a il pari col Pisa. 
Giampaolo abbozza un 
mezzo sorriso. «Il risultato 
ci deve dare �ducia e 
autostima, perché la 
squadra ha spinto nella 
ripresa. La mentalità deve 
essere questa. C’è poco 
tempo e di conseguenza 
bisogna convogliare tutte 
le energie positive verso 
l’obiettivo della salvezza. 
Una squadra che veniva da 
2 punti in 8 partite è 
normale che senta ansia e 
tensione. La squadra 
all’inizio era bloccata. I 
giocatori non sono delle 
macchine, hanno le loro 
paure». Il tecnico non 
nasconde il suo 
disappunto per quel gol 
che ha scmbusslato i suoi 
piani. «L’approccio è stata 
una casualità. Avevamo 
preparato su una difesa a 
3, mentre il Pisa si è messo 
a 4. Non siamo riusciti a 
leggere bene la gara, 
prendendo gol. Poi il Bari 
ha fatto la prestazione, è 
mancato solo il gol. 
Abbiamo fatto un 2º 
tempo perfetto, la squadra 
ha spinto, concedendo una 
sola occasione su nostro 
errore. Il pareggio ci va 
stretto. Dobbiamo avere le 
idee chiare e credere in 
quello che facciamo. 
Abbiamo giocatori bravi 
nell’uno contro uno, con 
l’equilibrio giusto. Il gol 
sarebbe stato la ciliegina 
sulla torta». Difende le sue 
scelte sprattutto quella di 
Brenno. «Abbiamo optato 
per Brenno perché per le 
partite che dovremo 
a�rontare ci dà più 
garanzie. Il portiere titolare 
è stato sempre lui. 
Pissardo ha fatto 
benissimo a Como. Ma 
anche chi subentra può 
essere importante per la 
causa».
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IL TECNICO 
DEL BARI

Felici è un’illusione
Poi Cutrone spiana 
la strada al Como 

FERALPISALÒ  2

COMO  5

FERALSPISALÒ (3-5–2): Pizzi-
gnacco 5; Krastev 5 (18’ st Letizia 
6) Pilati 5 Tonetto 5,5 (42’ Balestre-
ro 5); Bergonzi 5,5 Kourfalidis 5,5 
(42’ st Manzari sv) Fiordilino 5,5 
Zennaro 6 Felici 6,5; Dubickas 5,5 
(18’ st Compagnon 5,5) Butic 5 (42’ 
La Mantia sv). A disp.: Liverani, 
Volpe, Voltan, Hergheligiu, Attys, 
Martella, La Mantia, Pietrelli. All.:
Zaffaroni 5
COMO (4-2-3-1): Semper 6; Iovine 
6 (38’ st Cassandro sv) Goldaniga 
6 Barba 6,5 Sala 6; Da Cunha 6,5 
(33’ st Baselli sv) Braunoder 6,5; 
Bellemo 6,5 (22’ st Abildgaa 6) 
Strefezza 7 Gabrielloni 6,5 (22’ st 
Gioacchini 6); Cutrone 7,5 (33’ st 
Chaja sv). A disp.: Vigorito, Curto, 
Odenthal, Ioannou, Ballet, Nsame, 
Verdi. All.: Roberts 7,5
ARBITRO: Prontera 6
Guardalinee: Fontemurato e Lau-
dato
Var: Gariglio. Avar: Paganessi
MARCATORI: 16’pt Felici (F), 21’pt  
Cutrone (C), 30’pt Barba (C), 39’ pt 
Cutrone, 47’ pt Zennaro (F), 19’ st 
Strefezza (C), 40’ st Braunoder (C)
AMMONITI: Iovine (C), Zennaro (F)
NOTE: Spettatori 2.438. Angoli 10 
a 7 per il Como. Rec.: 4’ pt, 4’ st.

di Alessandro Battini

PIACENZA - Il Como espugna 
il campo della Feralpisalò con 
un perentorio 5 a 2, al termi-
ne di una gara spettacolare. 
La squadra di mister Roberts 
accorcia le distanze sulla ca-
polista Parma e continua la 
propria marcia verso l’obiet-
tivo promozione, mentre la 
formazione gardenese, sem-
pre penultima, si aggrappa 
alla matematica per nutrire 
ancora speranze di salvezza.
La Feralpi parte forte e dopo 
nemmeno 10’ passa con Du-
bickas, ma la rete viene annul-
lata per un fallo in attacco di 
Felici. Al 16’ Zennaro sfonda 
per vie centrali e serve Feli-
ci che trova il gol del vantag-
gio. Gli ospiti raddrizzano il 
risultato dopo 5’ con Cutro-
ne, pronto sul secondo palo a 
insaccare sugli sviluppi di un 
corner. E, sempre da angolo, 
Strefezza centra per Barba, 
che batte Pizzignacco di te-
sta. Il Como è letale sui cor-
ner e al 39’ ancora Cutrone 
in acrobazia, ribadisce in rete 
dopo aver colpito la traversa. 
In pieno recupero, però, arri-
va il gol di Zennaro che ria-
pre i giochi e chiude un pri-
mo tempo pirotecnico. Nella 
ripresa, ci pensa Strefezza a 
mettere in cassaforte il risul-
tato, con un colpo da biliar-
do, tanto per cambiare, dopo 
uno scambio corto da corner. 
C’è gloria anche per Brauno-
der, che al 40’ segna dal limi-
te la rete che fi ssa il risultato 
fi nale sul 5 a 2 per un Como 
a tratti straripante.

A.SA.G.

ROBERTS A -3 
DAL PARMA 1ª

RISULTATI 34a GIORNATA
RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto. 
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.   
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

ASCOLI-MODENA 0-0 
BARI-PISA 1-1 
BRESCIA-TERNANA 0-0 
CATANZARO-CREMONESE 0-0 
FERALPISALÒ-COMO 2-5 
LECCO-VENEZIA 1-2 
PALERMO-PARMA (g. venerdì) 0-0 
REGGIANA-COSENZA (g. venerdì) 0-4 
SPEZIA-SAMPDORIA 0-0 
SÜDTIROL-CITTADELLA 0-0 

35a GIORNATA
Venerdì 26 aprile 
PISA-CATANZARO (0-2) ore 20.30 
VENEZIA-CREMONESE (0-1) ore 20.30 
Sabato 27 aprile 
BRESCIA-SPEZIA  (0-0) ore 14 
MODENA-SÜDTIROL (0-0) ore 14 
PARMA-LECCO (2-3) ore 14 
TERNANA-ASCOLI (0-2) ore 14 
CITTADELLA-FERALPISALÒ (1-0) ore 16.15 
COSENZA-BARI  (0-0) ore 16.15 
PALERMO-REGGIANA  (3-1) ore 16.15 
SAMPDORIA-COMO  (0-1) ore 16.15

20 reti: Pohjanpalo (4 Marcatori  -
rig.) (Venezia);  
15 reti: Tutino (4 rig.) (Cosenza); Bru-
nori (6 rig.) (Palermo);  
14 reti: Coda (3 rig.) (Cremonese); Ca-
siraghi (10 rig.) (Südtirol);  
13 reti: Iemmello (Catanzaro); Cutrone 
(Como);  
11 reti: Pedro Mendes (4 rig.) (Ascoli); 
Man (2 rig.) (Parma). 

PARMA 70 34 20 10 4 59 32 17 10 6 1 29 16 17 10 4 3 30 16 10 8 2 1 

COMO 67 34 20 7 7 54 37 17 11 4 2 29 17 17 9 3 5 25 20 4 3 3 3 

VENEZIA 64 34 19 7 8 62 39 17 11 3 3 37 23 17 8 4 5 25 16 6 5 6 5 

CREMONESE 60 34 17 9 8 43 28 17 7 5 5 21 14 17 10 4 3 22 14 3 3 3 2 

CATANZARO 56 34 16 8 10 53 42 17 8 4 5 30 23 17 8 4 5 23 19 3 1 7 6 

PALERMO 52 34 14 10 10 58 48 17 8 3 6 30 23 17 6 7 4 28 25 7 6 3 2 

BRESCIA 46 34 11 13 10 38 35 17 6 7 4 20 16 17 5 6 6 18 19 3 3 6 4 

SAMPDORIA*2 45 34 13 8 13 47 48 17 6 3 8 23 24 17 7 5 5 24 24 7 6 7 6 

PISA 44 34 11 11 12 45 46 17 6 6 5 26 23 17 5 5 7 19 23 5 5 4 4 

CITTADELLA 44 34 11 11 12 37 40 17 7 4 6 23 20 17 4 7 6 14 20 3 1 4 3 

SÜDTIROL 43 34 11 10 13 40 41 17 6 5 6 19 17 17 5 5 7 21 24 10 10 6 5 

MODENA 40 34 8 16 10 37 44 17 5 5 7 18 21 17 3 11 3 19 23 7 6 6 4 

REGGIANA 40 34 8 16 10 34 42 17 2 10 5 14 23 17 6 6 5 20 19 3 3 5 3 

COSENZA 39 34 9 12 13 39 38 17 4 6 7 23 22 17 5 6 6 16 16 6 4 3 2 

TERNANA 37 34 9 10 15 38 45 17 4 7 6 15 15 17 5 3 9 23 30 4 1 7 7 

BARI 36 34 7 15 12 33 43 17 5 8 4 18 18 17 2 7 8 15 25 6 4 5 4 

SPEZIA 36 34 7 15 12 31 46 17 4 8 5 15 16 17 3 7 7 16 30 6 5 6 5 

ASCOLI 34 34 7 13 14 33 38 17 4 8 5 17 14 17 3 5 9 16 24 7 6 9 6 

FERALPISALÒ 31 34 8 7 19 40 59 17 3 4 10 23 31 17 5 3 9 17 28 4 4 9 8 

LECCO 26 34 6 8 20 32 62 17 4 2 11 17 30 17 2 6 9 15 32 5 3 8 7

SERIE B

*punti di penalizzazione

9
Le gare senza successi 

Galletti a -24 da Mignani
Il Bari non vince dal 
17 febbraio (1-0 alla 
Feralpi): 9 gare. Nel 

girone d’andata i pugliesi 
sono rimasti 8 match di 
� la senza successi. Una 
serie-no più lunga in B 

nel 2007/08 con 11 gare. 
Sono 36 punti del Bari. 

Lo scorso anno Mignani 
ne aveva 60.




